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I CASTELLI, GIULIETTA E ROMEO: IL CUORE STORICO DI MONTECCHIO MAGGIORE

Ritorna la primavera. I colli che 
dominano la città di Montecchio 
rinverdiscono, fioriscono in tutta 
la loro bellezza.
Spiccano le Rocche tra il verde e 
accendono il desiderio di raggiun-
gerle, di visitarle, di conoscerne la 
storia.
I Castelli della Bella guardia e della 
Villa sono lì in tutta la loro bellez-
za. Suscitano suggestioni, evocano 
fascino, ispirano la fantasia e il de-
siderio di inseguire leggende.
Come la storia dei giovani infeli-
ci amanti Giulietta e Romeo che 
Luigi Da Porto, tra il 1511 e 1529,  
rese eterna nella novella, a sua vol-
ta, ormai è certo, ripresa da Sha-
kespeare.
Perché gli amori imposti o osta-
colati da interessi di famiglia era-
no ricorrenti, quando il potere 
era dato dal controllo di beni e 

proprietà, quando un matrimonio 
poteva allargare l’area di influenza 
di una nobile famiglia. E a pagare 
erano spesso giovani inconsape-
voli, travolti da un amore grande 
ma negato, e per questo destinati 
a soffrire.
Nelle corti d’amore nell’XI secolo 
questi racconti accompagnava-
no le giornate di dame e cavalieri 
che spesso si identificavano nella 
vicenda narrata, rappresentata, 
cantata. Perché la donna amata era 
spesso la sposa di un altro. Norma-
le in un mondo dove il matrimonio 
era sempre combinato.
Gli ingredienti del narrato sempre 
gli stessi: “Si prendano due nobi-
li famiglie in contrasto tra loro, si 
immagini che abbiano un figlio e 
una figlia giovani che si innamora-
no inconsapevoli, si uniscano una 
dama di compagnia, un amico che 
tradisce, un frate consigliere, la ri-
cerca di stratagemmi per potersi 
incontrare e il gioco è fatto!” Pur-
troppo su tutto domina l’imprevi-
sto, il destino che sembra voler pu-
nire i giovani amanti che pagano il 
fatto di voler vivere il loro amore. 
Paolo e Francesca da Rimini, Tri-
stano e Isotta, furono sicuramen-
te motivo di  ispirazione per Luigi 
Da Porto, come pure tante storie 
regionali che raccontano con sfu-
mature diverse l’amore impossi-
bile, contrastato e quindi fonte di 

dolore. 
Così, grazie alla novella, i Castel-
li di Montecchio Maggiore hanno 
potuto diventare simbolo d’amore 
e per questo in molti  sceglievano 
e scelgono ancora oggi  di sposar-
si lì.  Ma dal 2001 sono diventati 
protagonisti delle vicende castel-
lane perché il palcoscenico della 
rievocazione storica Montecchio 
Medievale, allestita dall’Associa-
zione storico culturale Giulietta e 
Romeo.   
Oriella Paccanaro ne è stata l’ar-
tefice: allora era assessore al com-
mercio e aveva tante idee per valo-
rizzare la sua Montecchio. 
Prese spunto da tante iniziative 
culturale con forte valenza turi-
stica e le trasferì lì dove Da Porto 
aveva immaginato la triste vicenda 
di Giulietta e Romeo e la Faida tra 
famiglie.
Venticinque anni di studio, di lavo-
ro, di progettazione, di allestimen-
ti, di trasformazione. 
Oggi  Montecchio Medievale fa 
parte della mappatura ufficiale 
delle rievocazioni storiche dell’I-
stituto Centrale per il Patrimonio 
Immateriale del Ministero della 
Cultura, a riconoscimento del suo 
valore culturale e identitario. 
La Regione Veneto ha inserito l’e-
vento nel Registro delle manifesta-
zioni storiche di interesse locale 
con il sostegno del  Consorzio Tu-

ristico Vicenza 
E’, il Touring Club Italiano, il Cen-
tro Servizi per il Volontariato di 
Vicenza, il Ministero della Cultu-
ra, l’Istituto Centrale per il Patri-
monio Immateriale e la Fondazio-
ne Banca Popolare di Marostica 
– Volksbank.
Il Primo Maggio i castelli diventa-
no borgo medievale,  si riempiono 
di figuranti: dame cavalieri, solda-
ti, popolani e popolane, contadini 
con i loro attrezzi rigorosamente 
dei tempi evocati.   
La festa degli sbandieratori sempre 
più bravi e ricercati in tutta Italia, 
i luoghi di ristoro come la taverna 
del luppolo, per bere quella che fu 
una invenzione di frate Gambri-
nus, personaggio leggendario ger-
manico o fiammingo che di sicuro 
nella birra trovava piacere e forza.
Di anno in anno l’evento si per-
feziona grazie agli studi continui 
dei volontari che cercano testimo-
nianze, prove, per avere un pro-
dotto che celebra storia, leggenda, 
letteratura  e che diventa rappre-
sentazione.
I Castelli della Bellaguardia e della 
Villa, le vicende di Giulietta e Ro-
meo, il gruppo storico Montecchio 
medievale, sono  quindi protago-
nisti indiscussi di questo primo 
quarto di secolo montecchiano. 
Il Primo Maggio, Montecchio di-
venta storia, si fa leggenda, si veste 

di arte e di bellezza. 
La bellezza dei due giovani, fra tan-
ti, che saranno eletti novelli Giu-
lietta e Romeo, la bellezza di una 
natura che rigogliosa accompagna 
le sfilate delle corti dei Montecchi 
e dei Capuleti, la gioia dei bimbi 
che nelle vesti di novelli cavalieri si 
sfidano con spade di legno. 
Il richiamo turistico è forte: la città 
si organizza con bus navetta, spazi 
camper attrezzati, luoghi di risto-
ro. Ma soprattutto offre qualcosa 
di più prezioso: la ricostruzione, in 
forma teatrale, dell’eterno conflitto 
tra amore e destino, tra volontà in-
dividuale e imposizioni sociali.
L’appuntamento in piazza del Duo-
mo giovedì 30 aprile  con la piece 
teatrale “Amore Ribelle” del regista 
teatrale Pino Costalunga. 
Alle ore 20:45 due ricchi cortei 
partiranno rispettivamente da San 
Pietro e da San Vitale, imperso-
nando le storiche famiglie rivali.
I due gruppi confluiranno in Piaz-
za Marconi, dove si rivivranno  i 
momenti più intensi della trage-
dia: l’amore, l’odio, il conflitto e il 
drammatico epilogo dei giovani 
amanti.
Per il giorno dopo il consiglio  è di 
tuffarsi nella splendida atmosfera 
medievale che circonderà i custodi 
di Montecchio, i due castelli d’a-
more e poesia. 

Rosanna Frizzo

25 APRILE A MONTECCHIO MAGGIORE: 
MEMORIA DELLA LOTTA DI LIBERAZIONE

Sabato 25 aprile, ancora una volta, si sarà in piazza per 
celebrare la fine della guerra e la liberazione dell’Italia 
dall’oppressione nazi-fascista. Si ricorderanno la Resi-
stenza, l’antifascismo, la fine del conflitto mondiale. Col-
pisce positivamente l’idea che a rievocare i momenti sa-
lienti della liberazione di Montecchio Maggiore, avvenuta 
grazie ai gruppi partigiani locali e all’arrivo degli Alleati 
anglo-americani, siano i ragazzi della scuola media.
Ragazzi come lo erano i giovani partigiani che operavano 
sulle colline e nelle montagne del Vicentino: giovani che 
erano partiti quasi “all’avventura”, con lo scopo di combat-
tere la sopraffazione nazi-fascista. Giovani molto vicini ai 
protagonisti di un romanzo di Luigi Meneghello I piccoli 
maestri, molto bello e da leggere sicuramente. L’autore 
vicentino descrive una Resistenza lontana dalla retorica 
eroica, fatta di inesperienza, dubbi e crescita personale: 
studenti e ragazzi comuni che, quasi per caso, si trovano 
a scegliere da che parte stare. I luoghi, tutti  nel vicentino, 
le colline, i boschi, i piccoli centri sono scenari concreti 
di una lotta vissuta giorno per giorno. La  guerra non è 
astratta, ma quotidiana, fatta di attese, fughe, incontri e 
decisioni improvvise. I “piccoli maestri” come i partigia-
ni montecchiani imparavano sul campo cosa significasse 
battersi per la libertà, trasformando la loro inesperienza 
in consapevolezza.
«Si andava su e giù per le montagne, da una contrada 
all’altra, cercando contatti, armi, rifugi. C’era sempre 
qualcuno che sapeva qualcosa, che aiutava, che indicava 
una strada.»
La Resistenza era una rete viva, fatta di contadini, fami-
glie, staffette e giovani inesperti. Ogni contrada poteva 
diventare un punto d’appoggio, ogni incontro poteva 
aprire a una nuova possibilità di azione.
Su tutto, la solidarietà fungeva da collante. I partigiani 
andavano protetti dai delatori, sfamati, aiutati, nascosti. 
Perché in gioco non c’era solo il loro destino, ma la libertà 
di tutti, anche di chi — per paura o convinzione — aveva 
scelto di stare dalla parte sbagliata della storia.

Rosanna Frizzo

81° ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 
SABATO 25 APRILE le cerimonie civili inizieranno alle 9 ad 
Alte Ceccato, in piazza San Paolo, con l’alzabandiera e la de-
posizione di una corona d’alloro al monumento ai caduti. 
Alle 9.30 è previsto il ritrovo davanti al municipio, in via 
Roma a Montecchio Maggiore, per la formazione del corteo 
che raggiungerà piazza Marconi, dove si terranno l’alzaban-
diera e un secondo momento commemorativo al monumen-
to ai caduti con la deposizione di una corona. Il corteo farà 
tappa anche alla scuola dell’infanzia “Dolcetta” per rendere 
omaggio, davanti alla lapide, ai caduti del 9 maggio 1945. 
Successivamente le autorità proseguiranno verso il monu-
mento alla Resistenza in via Lorenzoni, dove verrà deposta 

una corona e sarà recitata una preghiera in memoria dei ca-
duti. 
La cerimonia proseguirà con l’orazione civica e con la narra-
zione, a cura degli studenti delle scuole cittadine, degli eventi 
che portarono alla liberazione di Montecchio Maggiore. 
Il corteo sarà accompagnato dal corpo bandistico “Pietro 
Ceccato”. 
Le celebrazioni per l’anniversario della Liberazione si terranno 
anche a Valdimolino sabato 25 aprile, al termine della messa 
delle 18.30, e DOMENICA 26 APRILE a Sant’Urbano e a Santis-
sima Trinità, rispettivamente dopo le celebrazioni religiose delle 
9 e delle 10.30.

50 ANNI DI MINIMARCIA BIANCOROSSA
La prima Minimarcia Biancorossa venne organizzata il 19 marzo 1974, 
giorno della festa di San Giuseppe, dal Club Biancorosso di Montecchio 
Maggiore. Alcuni soci del gruppo podistico del Club, che partecipavano alle 
varie marce nella provincia di Vicenza, ebbero l’idea di organizzarne una 
dedicata solo ai bambini e ai ragazzi. 
Per i primi 25 anni il percorso si sviluppava con partenza da Piazza Marconi, 
proseguendo per Via Matteotti e Via San Valentino fino a Poggio Colom-
bara: da lì si poteva continuare fino alla Valle, completando il percorso più 
lungo di 5 km, oppure scendere verso l’arrivo in piazza.
L’organizzazione consegnava ai partecipanti un pallone, dei gadget e dei re-
gali a sorteggio, premiando i gruppi più numerosi e i più giovani iscritti, 
come avviene ancora oggi.
Dalla prima edizione del 1974 i numeri sono sempre cresciuti, passando da 
600 ragazzi e raggiungendo circa 1800 iscritti negli anni Ottanta.
Dal 1° maggio del 2000 il percorso è cambiato ed è diventato quello attuale: 
partenza da Piazza Marconi e arrivo al Castello di Romeo, dove in conco-
mitanza si svolge la festa medievale. Da quel momento, la partecipazione ha 
coinvolto anche le famiglie dei bambini e dei ragazzi.
Negli anni si è avuto l’onore di ospitare importanti giocatori del Lanerossi 
Vicenza, fra i quali Angelo Sormani, Paolo Rossi, Vinicio Verza e il compa-
esano Christian Maggio.
Un sentito ringraziamento agli sponsor e soprattutto ai numerosi volontari, 
alcuni non più tra noi, che hanno sempre sostenuto e reso possibile questa 
manifestazione.
Vi aspettiamo numerosi venerdì 1° maggio per festeggiare insieme i 50 anni 
della Minimarcia Biancorossa!

LA VIGNETTA DI MARCO LEGUMI
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6 MODULI ABITATIVI PERSONALI
UN PROGETTO DI CO-ABITAZIONE CON

PALANTIR E I 22 PUNTI
Mentre tutti ancora si preoccupano dell’intelligen-
za artificiale, stracciandosi le vesti per una presunta 
inconciliabilità nella futura convivenza tra uomo e 
macchina, negli Stati Uniti c’è chi ha preso posizione 
dall’interno.
La società tecnologica Palantir ha pubblicato, in set-
timana, un elenco programmatico in 22 punti dove 
definisce (o vorrebbe definire) i rapporti delle grandi 

società tecnologiche e dell’IA con la democrazia. Nel merito, 
viene suggerita l’istituzione di eserciti permanenti, il ricorso 
al cosiddetto “hard power” (leggi: controllo militare) e, cosa 
più importante, viene ridefinito il concetto di deterrenza: 
“Un’epoca della deterrenza, quella atomica, si sta concluden-
do, e sta per iniziare una nuova era della deterrenza costruita 
sull’IA”.
Forse, qualcuno sarà rimasto all’inizio dell’articolo, al nome 
Palantir, chiedendosi cosa c’entri il Signore degli Anelli con 
le società della Silicon Valley. Ebbene, l’azienda in questione è 
stata fondata da alcuni appassionati di Tolkien, il romanziere 
fantasy, anche se di fantastico ha ben poco. Palantir non è una 
società che sviluppa intelligenze artificiali, non si concentra 
sulla forma, ma ha capito che la chiave è il contenuto, ovvero 
i milioni di dati da combinare nel calcolo delle IA. Proprio 
come Kant (e non è un caso se tra gli amministratori delegati 
c’è un filosofo), Palantir si è concentrata sul modo di com-
prendere la realtà, non sulla realtà in sé, focalizzandosi sulle 
necessità comuni delle piattaforme nello sviluppare dei pro-
dotti efficaci. Genera software per l’analisi e l’amministrazio-
ne simultanea di grandi bacini di dati, da quelli di un cliente 
alla ricerca di un nuovo tostapane su internet alle coordinate 
di siti missilistici e basi militari nel globo, per effettuare un 
bombardamento intelligente. Come utilizzi questi dati e cosa 
significhi un monopolio del genere, per alcuni è ancora un 
mistero. Certo è che in un mondo che ragiona ancora per 
tassonomie e categorie, cercando solo il bianco e solo il nero, 
aziende del genere avranno sempre il sopravvento, perché 
capaci di comprendere l’interezza delle cose in modo simul-
taneo.

DI MARCO MEGGIOLARO
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UN PROGETTO DI CO-ABITAZIONE CON

FINO AL 26 APRILE 2026 il Museo Zannato propo-
ne “Abitare il Tempo”, mostra temporanea dedicata 
alle prime forme di casa, dalla preistoria all’antichità. 
Il percorso ruota attorno a cinque tipologie – ca-
verna, tenda, casa neolitica, palafitta e casa alpina 
– raccontate attraverso modellini realizzati dagli 
studenti della Scuola Libera di Lonigo, in un dialogo 
tra archeologia e creatività. L’esposizione si integra 
con il percorso permanente e presenta anche reperti 
provenienti dalle abitazioni seminterrate di Trissino. 
Al centro il rapporto tra uomo, ambiente e risorse: 
ogni scelta costruttiva diventa segno di adattamento 
e conoscenza del territorio. Pensata per famiglie e 
scuole, la mostra unisce rigore scientifico e didattica, 
offrendo uno sguardo accessibile e coinvolgente sul-
le origini dell’abitare. Ingresso gratuito.

AL MUSEO ZANNATO UN VIAGGIO 
ALLE ORIGINI DELLA CASA

La kermesse – organizzata dall’Assessorato alla 
Cultura della Città di Montecchio Maggiore in col-
laborazione con il Conservatorio di Musica di Vi-
cenza “Arrigo Pedrollo” e la Provincia di Vicenza, 
che ha concesso gratuitamente la sede della rasse-
gna – si concluderà MERCOLEDÌ 29 APRILE con il 
concerto Racconti di Terre Lontane della Pedrollo 
Junior Orchestra che interpreterà dal vivo le musi-
che di Georg Philipp Telemann, Luigi Boccherini, 
Jean-Philippe Rameau, Jean-Baptiste Lully, Jules 
Massenet e George A. Speckert. L’accesso a Villa 
Cordellina è previsto da via Lovara. I concerti sono 
a ingresso gratuito, con posti limitati e prenotazio-
ne obbligatoria contattando l’Ufficio Cultura del 
Comune di Montecchio Maggiore.

RACCONTI DI TERRE LONTANE. 
LA PEDROLLO JUNIOR ORCHESTRA 
A VILLA CORDELLINA LOMBARDI

La Pro Loco Alte Montecchio comunica che è convocata  
presso la sala civica di Alte sita in viale Pietro Ceccato  
88 a Montecchio Maggiore in prima convocazione alle 
ore 15.00, l’assemblea dei soci per approvazione bilancio 
consuntivo e preventivo. 
In mancanza del numero legale, l’incontro si terrà 
MARTEDÌ 28 APRILE alle ore 20.30.
L’assemblea è indetta per discutere e deliberare  sul se-
guente ordine del giorno:
1 – Relazione del presidente sull’andamento della gestio-
ne dell’associazione.
2 - Presentazione bilancio consuntivo chiuso al 31 – 12 
- 2025.
3 – Discussione e approvazione.
4  - Presentazione programma  eventi 2026..
5 - Approvazione del bilancio preventivo.
All’assemblea possono partecipare tutti i soci regolar-
mente iscritti all’associazione nell’anno in corso.
Come da regolamento  è ammessa 1 sola delega per ogni 
associato presente.

Pro Loco Alte Montecchio APS

PRO LOCO: CONVOCAZIONE 
ASSEMBLEA ANNUALE

Ci siamo! Segnatevi la data del 23 Maggio. 
Ci troviamo per la cena ex Nut presso la Trattoria Dal-
la Bianca a Tavernelle il 23 Maggio alle 20. Il costo della 
cena è di €40 ed è gradita la caparra di €20 entro e non 
oltre il 18/5/26 presso la Cartoleria La Riga via L.Da Vin-
ci Alte di Montecchio (Manuela) o al Centro Diurno del 
Parco Doria via Retrone Creazzo (Nadia) o in pasticceria 
Cremì via Sovizzo ad Altavilla Vic. nei giorni 29/4  6/5  
13/5  dalle 15.30 alle 17.30 (Sonia) Lorena  prenderà ade-
sioni e caparre per la zona del Basso Vicentino. 
Vi chiediamo sempre di far passa parola. La Storia con-
tinua fatta da ognuno di noi di qualsiasi reparto e man-
sione. Per iscrizioni potete telefonare o con messaggio 
WhatsApp a Manuela 3498730339, Sonia 3397490352, 
Barbara 3394140861, Nadia 3479202235, Attilio 
3395323593, Lorena 3472862430, Lidia 3338590339.

CENA EX NUT

TRADIZIONALE SAGRA DEI BERNUFFI, ALLA 
CHIESETTA MADONNA DI LOURDES 
VENERDÌ 1° MAGGIO
Ore 11.00 Santa Messa Solenne con processione.
Ore 9.00 passeggiata lungo il nostri colli.
Stan gastronomico aperto alle ore 12.00 e 18.30.
Ore 17.30 si gioca a Tombola.
Ore 21.00 si balla con Silvia Peruzzi. 
Per tutto il pomeriggio gonfiabili e trucca bimbi. Merca-
tino equo solidale e mercatino artigianale. 
SABATO 2 MAGGIO
serata country apertura stand gastronomico aperto dalle 
ore 18.30 si balla dalle 20.30. 
DOMENICA 3 MAGGIO
ore 18.30 apertura stand gastronomico, ore 20.30 si balla 
con Dj Sandri Emme.
Per tutti e tre i giorni ricca pesca di beneficenza, stand 
gastronomico coperto con ottimi piatti, angolo enoteca, 
pista da ballo in legno coperta, la manifestazione si fa an-
che in caso di maltempo.
Divertimento assicurato vi aspettiamo numerosi

SAGRA DEI BERNUFFI
TRE GIORNI DI FESTA E DIVERTIMENTO

FARMACIE AVVISO: IL TURNO DELLE FARMACIE VARIA ORA OGNI 2 GIORNI, 
TURNO DALLE ORE 8.45 DEL GIORNO INIZIALE ALLE 8.45 DEL GIORNO FINALE 

22/04-24/04  CHIAMPO - Comunale di Chiampo sas Piazzale Mariano 
Rumor, 1 Tel.0444/421481; CORNEDO - Bellosi snc Via Monte Cengio, 13/a 
Tel.0445/951165; MONTECCHIO MAG. - Lafarmacia.Lovato Via L. Da Vinci, 
3 Tel.0444/1276300. 24/04-26/04  ARZIGNANO (TEZZE) - De Antoni sas 
Via Roma, 41 Tel.0444/482408; MONTEBELLO VIC.NO - Zuffellato Andrea Via 
Vaccari, 16 Tel.0444/649030; VAL LIONA - Battaglia snc Via Pederiva, 63/
Bis Tel.0444/889506; VALDAGNO (NOVALE) - Alma snc Via Chiesa, 44/46 
Tel.0445/657756. 26/04-28/04  ARZIGNANO - Zanoni del Dr. Zanoni Luca 
Via Mazzini, 3 Tel.0444/670174; CORNEDO (SPAGNAGO) - Alma snc Via 
Monte Cimone, 47 Tel.0445/431746. 28/04-30/04  CASTELGOMBERTO - 
Marangon Srl Via Degli Alpini, 1/A Tel.0445/440260; CHIAMPO - Bezzan Snc 
Via B. Dal Maso, 6 Tel.0444/623077; GAMBELLARA - Rigodanzo Sergio Via 
Mazzini, 7/a Tel.0444/444058; MONTECCHIO MAGGIORE - Dei Castelli Viale 
Europa, 94/a Tel.0444/602031.

IL ROMANZO D’ESORDIO DI STEFANIA ANDREOLI 
ATTACCA IL MITO DELLA FAMIGLIA PERFETTA
‘Un’ottima famiglia’ è il romanzo d’esordio della nota 
psicoterapeuta dell’adolescenza Stefania Andreoli, 
che esplora con intensità le fragilità nascoste dietro le 
facciate familiari perfette. Ambientato in una provincia 
apparentemente impeccabile, il libro usa un taglio noir 
per analizzare il disagio giovanile e il ruolo degli adulti. 
Attraverso lo sguardo di Giulia, una diciassettenne, vie-
ne raccontata la storia della famiglia Costa, considerata 
il modello perfetto, fino a quando l’orrore irrompe nella 
loro quotidianità. 
Non è solo il racconto di un crimine, ma un’analisi pro-
fonda e necessaria su come il male possa germogliare 
proprio dove tutto appare ‘normale’, sano e ordinato. An-
dreoli ci spinge a guardare oltre le apparenze, esploran-
do quel vuoto emotivo che spesso si cela dietro i gesti 
più banali. La narrazione affronta l’adolescenza, i se-
greti familiari e il ‘narcisismo fragile’ dei genitori contem-
poranei, che spesso creano un’illusione di perfezione. 
L’autrice passa dalla saggistica alla narrativa offrendo 
una lettura che colpisce ed invita alla riflessione. 

Su sportmontecchio.net 
ogni giorno nuovi contenuti: 

servizi, informazioni, curiosità, foto e video.
Collabora con noi. 

Invia foto, video e segnalazioni 
mmvi@libero.it

3393360400 (solo Whatsapp)
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SU SPORTMONTECCHIO.NET IL LUNEDI’ MATTINA 
TROVERAI I RISULTATI E LE CLASSIFICHE

LE PARTITE DELLE NOSTRE SQUADRE
24/04/26 20:30 i F  ROLLMAC PALL. TRISSINO  

 AGS FITTINGS S.VITALE2020

25/04/26 17:30 i F  FAB MONTECCHIO
 SITTA

25/04/26 18:45 m F  CONEGLIANO
 BASKET MONTECCHIO

25/04/26 20:30 i F  REPACK CASTELLANA SP
 NVC LIONS VOLLEY

25/04/26 21:00 i M  VOLLEY PIOVESE
 SOL LUCERNARI MONTECCHIO

26/04/26 15:30 r M  MONTECCHIO
 OPPEANO

26/04/26 15:30 r M  DUE MONTI
 ALTE CECCATO

26/04/26 15:30 r M  VIRTUS BORGO VENEZIA
 MONTECCHIO SAN PIETRO

26/04/26 15:30 r M  LONIGO
 SAN VITALE ‘95

26/04/26 15:30 r M  SAN PIETRO MONTECCHIO SQ. B
 CRESOLE 80

26/04/26 15:30 r M  SAN VITALE ‘95 SQ. B
 CA’ 30 CALCIO

Poche notifiche. 
Solo sport. 
Quello di casa tua.

ISCRIVITI CON 2 CLIC AL CANALE 
WHATSAPP DI SPORTMONTECCHIO.NET

Scansiona il QR code, clicca sul pulsante verde 
“Accetta e continua”, poi sul pulsante verde 
“Segui il canale” e abilita le notifiche cliccando 
sul campanellino in alto a destra. FATTO

LEGGI DA ILPUNTO.NEWS
MOSTRE. IN BASILICA PALLADIANA 
A VICENZA “ITALIA GERMANIA. PITTURA E 
SCULTURA TRA OTTOCENTO E NOVECENTO”
12 APRILE

PNRR E SOCIALE: SBROLLINI (IV): 
“NON POSSIAMO LASCIARE 
INDIETRO I PIÙ FRAGILI”
10 APRILE

25 APRILE. ORAZIONE UFFICIALE DI ANDREA 
PENNACCHI E TRE SETTIMANE DI EVENTI 
CON “SENTIERI DELLA DEMOCRAZIA”
09 APRILE


